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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DUEVILLE
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FOTO OTTICA OPTOMETRIA

G. TRONCA
_____ 1960 - 2016 _____

Via Europa 42/A
Cavazzale di Monticello C. Otto (VI)

Tel. 0444 595114
e-mail: fototronca@gmail.com

OCCHIALI DA VISTA
E DA SOLE
SCONTATI 

FINO AL 50%

Invia le tue foto alla nostra e-mail 
e ritirale stampate su vera 

fotografia dopo solo 10 minuti
10x15 € 0,15   -   13x18 € 0,18

(minimo 200 copie)
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Rif. Gabiet - Valle di  Gressoney - Monte Rosa 

PROGRAMMA 
 

 

Sede Sociale 
Via Roma 24 (Casa Busnelli) 36031 Dueville (Vi) 
Apertura sede 
Venerdì tutto l’anno – dalle 20.30 alle 22.00 
Solo per tesseramento, da gennaio a marzo, anche 
Mercoledì  dalle 20.30 alle 22.00  
Telefono   0444-020950  -  cell. 338-2498486 
e-mail   dueville@cai.it 
Sito web  www.caidueville.it 
In copertina  Cadini di Misurina, Sorapiss e Antelao dalle Tre Cime di Lavaredo   
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FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE
POLIAMBULATORIO OMNIA MED

 
FISIOTERAPISTI: 
PIERGIORGIO ZORZO

MATTIA CHIAPPETTA

TOMMASO SCALCO
 

CI OCCUPIAMO DI :
• Dolore cervicale e lombare
• Dolore articolare e muscolare
• Traumi sportivi
• Traumi stradali
• Riabilitazione post-chirurgica
• Rieducazione posturale

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO

SCONTO 10% 
PER I SOCI CAI DUEVILLE

Viale della Repubblica, 4 - Povolaro di Dueville (VI)
Telefono: 0444 594100
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Gentili Socie e cari Soci 
 Con la soddisfazione, spero condivisa, per un lavoro ben fatto, vi 
presento il nostro programma attività 2016. Come altre volte ribadito 
e sottolineato, costruire una proposta che cerchi di rispondere alle 
diverse aspettative, riunendo itinerari insoliti, percorsi impegnativi ed 
escursioni adatte a tutti, è una piccola impresa che per qualche mese 
coinvolge, e non poco, alcuni nostri soci. A loro la mia e la vostra 
gratitudine. Come pure un grazie sentito a quanti si sono ancora una 
volta resi disponibili a fare da organizzatori delle nostre attività. 

A marzo terminerà il mio triennio di presidenza. Non è stato 
l’unico, altri due mandati nel recente passato mi hanno visto ricoprire 
questo importante incarico. Quello che sta per terminare, in 
particolare, è stato lungo e impegnativo, anche con momenti di 
contrasti ma è stato appassionante. Lo spirito che mi ha fatto da 
guida in questi anni è stato far conoscere l’ambiente montano in tutti 
i suoi aspetti, la presenza dell’uomo sulla montagna; la montagna 
come ambiente vissuto con i suoi racconti, storie, leggende: temi 
privilegiati e ricorrenti negli “Incontri con il CAI” e nella rassegna di 
film con il “Trento FilmFestival”. E infine l’iniziativa più recente e 
importante, aver ospitato la mostra fotografica in omaggio a Mario 
Rigoni Stern, “STAGIONI”. Mostra prestigiosa che ha avuto il 
patrocinio del CAI Nazionale,  della Regione Veneto e del Comune di 
Dueville e ospitata da molte sezioni CAI del nord Italia. Tutte  
iniziative che qualificano ulteriormente la nostra sezione. 

Gentili Socie e cari Soci, è l’ultima volta, con la presentazione del 
programma gite, che vi invio il mio saluto come presidente: non mi 
ricandido per il secondo mandato, è tempo di cambiare e rinnovarsi. 
“Se vogliamo” possiamo avere davanti mete importanti e ambiziose. 
Vi aspetto numerosi alla prossima Assemblea dei Soci dove dovrete 
eleggere il nuovo Consiglio Direttivo e le altre cariche sociali. 
Abbiamo bisogno della vostra collaborazione! 

A tutti voi e alle vostre famiglie il mio più cordiale augurio di un 
anno sereno e felice, ricco di soddisfazioni e…di montagne! 
 

Il presidente   
Graziano Colpo 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Presidente   Colpo Graziano 
Vice Presidente    Volpato Aldo 
Consiglieri    Ceola Paola 
   Graziani Giorgio 
   Parise Giorgio 
   Riello Michele 
   Spanevello Giannina 
 
Segretario   Dellai Enrico 
Tesoriere    Tamiozzo Giorgio 
Revisori dei Conti    Fabbi Massimo 
   Fanchin Gabriella 
   Righi Lorenzo 
Delegati di Sezione   Colpo Graziano – Tamiozzo Giorgio 
Delegato Comm. Esc. Sez. Vicentine  Parise Danilo 
COMMISSIONI 
Attività Culturali  Colpo Graziano 
Commissione Sentieri  Volpato Aldo 
Commissione Escursionismo: responsabile Parise Danilo 

Componenti: Righi Lorenzo, Graziani Giorgio 
Dalla Pozza Bruno, Riello Michele 

 

ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA 
 
L’Assemblea Ordinaria dei Soci si terrà presso la sede CAI
 VENERDI 11 MARZO 2016 alle ore 21.00. 
Durante l’Assemblea si svolgeranno le elezioni per il rinnovo 
di tutte le cariche sociali. 
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TESSERAMENTO – QUOTE SOCIALI 2016 
 
L’Assemblea Nazionale dei Delegati ha deliberato l’aumento della 
quota dei Soci Ordinari a favore del Fondo stabile Pro Rifugi, e 
una riduzione per i soci ordinari juniores da 18 a 25 anni. 
 
Quote 2016 deliberate dalla Sezione CAI di Dueville: 
Rinnovo Tesseramento: 

Socio Ordinario        €. 45.00 
Socio Famigliare        €. 22.00 
Socio Ordinario Juniores (18-25 anni)  €. 22.00 
Socio Giovane (fino a 18 anni)    €. 16.00 
Socio Giovane (fino a 18 anni oltre il primo) €.   9.00 
 
Abbonamento rivista “Alpi Venete”   €.   5.00 

 
Iscrizione Nuovi Soci: 

Per iscriversi al CAI è necessario recarsi presso la sede della 
sezione con una fototessera e compilare l’apposito modulo. 
I nuovi soci dovranno versare, oltre alle quote sopradette, 
anche il costo della nuova tessera   €.   4.50 

 
Il rinnovo del tesseramento effettuato entro il 31 marzo 
garantisce la continuità delle coperture assicurative e l’invio delle 
pubblicazioni sociali. Dopo il 31 marzo il rinnovo garantirà 
esclusivamente la continuità di iscrizione al CAI e la copertura 
assicurativa dal giorno del rinnovo o dell’iscrizione. 

Il mancato rinnovo comporta, oltre alla perdita delle coperture 
assicurative, anche la sospensione della qualità di Socio con 
decadenza definitiva senza rinnovo entro il 20 di ottobre. 
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REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 
1) Le descrizioni, i percorsi e gli orari indicati nel presente 

Programma sono indicativi e possono essere modificati in 
seguito. 
L’unico programma valido e definitivo a cui fare riferimento è 
quello comunicato in tempo utile nelle locandine e volantini 
esposti in sede CAI, nelle consuete bacheche sul territorio 
comunale, inviate via e-mail ai soci, pubblicate sul sito e 
consegnate in sede al momento dell’iscrizione. 

2) La partecipazione alle escursioni è libera per tutti i soci CAI 
in regola con il tesseramento. 
Possono partecipare, solo alle escursioni di una giornata, 
anche i non soci CAI che verranno obbligatoriamente 
assicurati (infortuni, RC e soccorso alpino) e nel limite di 2 
escursioni annue. Alla 3° partecipazione sarà richiesta 
l’iscrizione obbligatoria al CAI. 

3) Le iscrizioni si ricevono in sede nei giorni indicati, solo e 
sempre accompagnate dalla quota prevista. 
Per tutte le escursioni l’iscrizione deve avvenire rivolgendosi 
esclusivamente agli accompagnatori previsti. 
Non saranno prese in considerazione le iscrizioni per telefono 
o via e-mail. 
Per le escursione dove è previsto l’utilizzo del Pullman e/o il 
pernottamento in rifugio le iscrizioni si chiudono 
tassativamente alla data indicata. Nessun’altra iscrizione sarà 
accettata dopo tale data, anche se saranno rimasti posti 
disponibili. 

4) La quota d’iscrizione con trasporto in pullman comprende il 
solo costo del viaggio; sono esclusi i costi di eventuali altri 
mezzi di trasporto (es. funivie, bus navetta, etc), i servizi 
offerti dai rifugi e altre prestazioni. 
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Per le escursioni con le auto la quota di partecipazione 
comprende il rimborso kilometrico agli autisti, l’assicurazione 
Kasko, costi organizzativi di sezione. 

5) In caso di rinuncia dopo la chiusura delle iscrizioni o mancata 
presentazione alla partenza, la quota di partecipazione 
versata può essere rimborsata solo per gravi e giustificati 
motivi personali, giudicati insindacabilmente tali dal Consiglio 
Direttivo. 

6) I partecipanti alle escursioni sono tenuti a: 
• Effettuare un adeguato allenamento individuale per non 
trovarsi in difficoltà nel normale andamento della comitiva; 
• Valutare le proprie capacità in relazione all’impegno fisico 
e tecnico richiesto dall’escursione per procedere uniti e non 
rallentare il gruppo; 
• Provvedere che il proprio equipaggiamento sia adeguato 
alle difficoltà dell’escursione, omologato ed efficiente. 

In ogni caso il partecipante esonera gli accompagnatori 
d’escursione e la Sezione CAI da ogni responsabilità per 
qualsiasi evento (infortuni o altro) che potrebbe verificarsi 
durante l’escursione o altre attività organizzate dal CAI di 
Dueville. 

7) Il ritrovo dei partecipanti avverrà a Dueville, piazza Monza, 
all’orario previsto. In caso di maltempo resta comunque 
obbligatoria la presenza alla partenza.  I ritardatari non 
saranno attesi oltre qualche minuto dall’orario di partenza. 

8) E’ facoltà dell’accompagnatore, se lo ritiene opportuno, 
effettuare modifiche al programma e al percorso 
dell’escursione: di tali decisioni egli renderà conto 
esclusivamente al Consiglio Direttivo. 

9) Il Consiglio Direttivo e la Commissione Escursionismo, in 
accordo con gli accompagnatori, si riservano la facoltà di 
rinviare o annullare l’escursione in programma in caso di 
situazioni che ne impediscano il normale e sicuro svolgimento. 
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Nel caso di annullamento la quota versata sarà rimborsata o 
utilizzata per una successiva escursione, salvo trattenerne 
una quota per anticipi non rimborsabili o penali. 

10) I partecipanti, con l’iscrizione, si impegnano a osservare il 
programma dell’escursione, devono attenersi scrupolosamente 
alle disposizioni degli accompagnatori ed accettano 
integralmente il presente Regolamento Escursioni. 
Non sono ammesse iniziative personali per precedere la 
comitiva o variare il percorso senza il consenso 
dell’accompagnatore. Nel caso di iniziative personali non 
autorizzate il partecipante assume in proprio la responsabilità 
e le conseguenze del suo comportamento. 
Eventuali dissensi o reclami motivati dovranno essere rivolti, 
in forma scritta, all’accompagnatore e/o al Presidente. 

11) Durante il percorso gli escursionisti devono adeguare 
l’andatura a quella degli accompagnatori: ciò migliora la 
compattezza del gruppo, evita disguidi di errate deviazioni di 
percorso, permette di effettuare tutti insieme le soste 
previste e aiutare tempestivamente chi ha bisogno di aiuto. 
Nelle escursioni con pernottamento in rifugio l’assegnazione 
dei posti letto sarà effettuata esclusivamente 
dall’accompagnatore in accordo con il gestore. 

12) A tutti i partecipanti è richiesto, con i compagni di 
escursione, un rapporto caratterizzato da cordialità, 
correttezza, solidarietà, rispetto e aiuto reciproco: sono i 
valori che, per chi frequenta la montagna, devono avere la 
massima priorità. 
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ESCURSIONISTI RICORDATE 
 
• Non andate mai soli, quando lo fate, lasciate detto a qualcuno la vostra 

meta. 
• Se non siete pratici dei luoghi, affidatevi sempre a persona esperta. 
• Curate scrupolosamente l’equipaggiamento gli attrezzi anche per brevi 

escursioni. 
• Fate attenzione alle previsioni meteorologiche, in montagna il tempo 

cambia facilmente, ed una escursione facile può diventare 
estremamente impegnativa per le vostre capacità. 

• Risparmiate le forze e cercate riparo in tempo. 
• Rimanete uniti nelle situazioni difficili, non vergognatevi di ritornare 

sui vostri passi.  
• Non lasciatevi trascinare dall’ambizione a compiere imprese superiori 

alle vostre possibilità. 
• La montagna non perdona gli imprudenti. 
 
 

SEGNALI PER RICHIESTA SOCCORSO 
 
Per la CHIAMATA DI SOCCORSO 
Lanciare 6 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
Ripetere i segnali dopo un minuto. 
 
Per la RISPOSTA 
Lanciare 3 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
 
È fatto obbligo a chiunque intercetti un segnale di Soccorso avvertire 
con tempestività il più vicino “POSTO DI CHIAMATA E SOCCORSO” 
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EQUIPAGGIAMENTO 
 
1.-.PER TUTTE LE ATTIVITA’ ESCURSIONISTICHE SEZIONALI: 
Abbigliamento e calzature adeguate alla tipologia dell’escursione 
 
2 - PER VIE FERRATE E SENTIERI ATTREZZATI: 
Caschetto da roccia, conforme allo standard EN 12492. 
Imbracatura omologata combinata o completa 
E’ obbligatorio l’uso di set da ferrata precostruiti e omologati dal 
fabbricante, conformi allo standard EN 958 come integrato dallo 
Standard UIAA 128, e costituiti da: dissipatore, due moschettoni 
marchiati “K” (Klettersteig) e due spezzoni di corda per la progressione 
del diametro da m 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili. 
 
3 - PER ESCURSIONI CON PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO: 
Tessera CAI col bollino dell’anno in corso 
Sacco lenzuolo (di solito eventualmente in vendita al rifugio) 
 

 
SPONSOR BF PAVIMENTI 

 
Variazioni email 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SITO: WWW.BFPAVIMENTILEGNO.it

e-mail: INFO@BFPAVIMENTILEGNO.it

dueville, tel 335 6119682

pavimenti in legno 

BF Pavimenti
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DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE 
 
Per differenziare l’impegno richiesto dagli itinerari di tipo escursionistico 
si utilizzano le cinque sigle della scala CAI, esse servono anche per 
definire il limite tra difficoltà escursionistiche ed alpinistiche. 
 
T = turistico – Itinerari su stradine, mulattiere, con percorsi non lunghi, 
generalmente al di sotto dei 2000 metri senza problemi di orientamento. 
Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano 
 
E = escursionistico – Itinerari che si svolgono su sentieri o su tracce non 
sempre facili da individuare, spesso con dislivelli notevoli ed a quote 
superiori ai 2000 metri. Itinerari che a volte sono esposti, su pendii 
erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non impegnativi 
che però non richiedono l'uso di equipaggiamento specifico 
Richiedono senso dell’orientamento e conoscenza della montagna, oltre ad 
una attrezzatura personale adeguata (calzature ed equipaggiamento). 
Rappresentano il limite superiore dell’escursionismo classico, che 
nell’ambito del CAI comprende anche le gite adatte all’alpinismo giovanile. 
 
EE = escursionisti esperti – Itinerari che comportano singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata, attraversamento di canali nevosi, tratti 
aerei ed esposti, passaggi su terreno infido, come pure i percorsi 
attrezzati e le vie ferrate di minor impegno. Richiedono equipaggiamento 
e preparazione adeguata, esperienza di montagna, passo sicuro e assenza 
di vertigini; in caso di neve possono richiedere l’uso di piccozza e ramponi. 
 
EEA = per escursionisti esperti con attrezzature –  
Con questa sigla si indicano certi percorsi attrezzati o vie ferrate, al fine 
di preavvertire l’escursionista che l’itinerario richiede dei dispositivi di 
autoassicurazione. 
 
A = Alpinistico – Itinerari che richiedono conoscenza delle manovre di 
cordata, l’uso corretto di piccozza e ramponi, buon allenamento alla fatica 
ed esperienza di alta montagna. 
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SUGGERIMENTI  PER  I  FREQUENTATORI 
DELLA  MONTAGNA  INNEVATA 

Vi elenchiamo alcune norme che devono essere sempre osservate da chi sale 
sui monti per praticare lo sci alpinismo o l’escursionismo con le ciaspole: 
 
• Leggere attentamente il bollettino “Dolomiti neve e valanghe” pubblicato 

sul sito dell’ARPAV del Veneto  a cura del Centro Valanghe di Arabba (utile 
la guida per l’utente in formato PDF). 

                            
 
• Muoversi il più possibile lungo le creste ed i dorsali, usando i punti sicuri del 

terreno come rocce, tratti pianeggianti, alberi. 
• Evitare le zone sottovento e dominate da cornici (accumuli di neve, specie 

sulle creste, generati dal vento) 
• I pendii aperti e uniformi,o quelli che presentano bruschi cambiamenti di 

pendenza ed i canaloni, sono da considerare sospetti. 
• In caso di manto nevoso instabile, non avventurarsi su pendii con 

inclinazione superiore a 30 gradi. 
• Nel caso si attraversi un pendio aperto tenersi il più in alto possibile. 
• La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e 

lungo i margini. 
• Evitare assolutamente di attraversare zone che confluiscono in crepacci, 

salti di roccia, pietraie affioranti o altre insidie. 
• Le vecchie tracce di animali o persone non sono indice di sicurezza: nel 

frattempo la situazione può essere mutata. 
 
NOLEGGIO CIASPOLE DEL CAI: 
1. Le ciaspole sono a disposizione solo dei Soci Cai versando la quota di €. 

5 per ogni escursione. 
2. Le ciaspole vengono consegnate in sede CAI il venerdì precedente 

l’escursione (non prima). 
3. le ciaspole vanno riconsegnate al capogita subito dopo la fine 

dell’escursione. 
 

Vi elenchiamo alcune norme che devono essere sempre osservate da chi sale 
sui monti per praticare lo sci alpinismo o l’escursionismo con le ciapsole:
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ASSICURAZIONI 
 

COPERTURE ASSICURATIVE PER LE ATTIVITA’ SEZIONALI 
 

L’ISCRIZIONE AL CAI ATTIVA AUTOMATICAMENTE QUESTE COPERTURE 
ASSICURATIVE: 

 
SOCCORSO ALPINO: prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese sostenute 
nell’opera di ricerca, salvataggio e/o recupero, sia tentata che compiuta. E’ valida 
sia in attività organizzata che individuale. 
-La corresponsione di una diaria in caso di ricovero ospedaliero (max. 30 gg) 
Questa garanzia è estesa anche alla pratica dello sci, in pista e non, alla 
speleologia, all’escursionismo con racchette da neve, mountain bike. 
MASSIMALI 
Per Socio  25.000,00 € 
Per catastrofe  500.000,00 € 
Per i Socii con età superiore a 80 anni i massimali sono dimezzati. 
 
INFORTUNI  SOCI: assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità 
permanente,  rimborso spese di cura). E’ valida SOLO in attività organizzate dalle 
sezioni. La garanzia è valida anche per gli infortuni derivati da uso di mezzi di 
trasporto utilizzati per lo svolgimento delle attività. 
MASSIMALI 
Rimborsi per morte  55.000,00  €  (41.250 € se superiore a 75 anni) 
Rimborso per invalidità permanente 80.000,00  € (franchigia 3%) 
Rimborso spese di cura fino a 1.600,00 € (franchigia 100,00 €) 
Al momento dell’iscrizione o rinnovo, il Socio può scegliere di raddoppiare le 
quote di rimborso per morte o invalidità permanente con pagamento di una 
quota aggiuntiva. 
 
RESPONSABILITA’ CIVILE:  assicura il CAI, le sezioni e i partecipanti a tutte le 
attività sezionali. Mantiene indenni gli assicurati da quanto siano tenuti a pagare a 
titolo di risarcimento per danni involontariamente causati a terzi e per 
danneggiamenti a cose e/o animali. 
 
TUTELA LEGALE:  assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti dei Consigli 
Direttivi e i Soci iscritti. Difende gli interessi degli assicurati in sede giudiziale per atti 
compiuti involontariamente. 
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NON SOCI: I regolamenti del CAI stabiliscono che i NON SOCI, per partecipare 
alle escursioni proposte dalle Sezioni CAI devono obbligatoriamente attivare 
l'assicurazione per il soccorso alpino, per gli infortuni e responsabilità civile. 
 
Costo a carico dei partecipanti non Soci 
Il costo, stabilito annualmente dalla sede centrale del CAI, deve essere versato al 
momento dell’iscrizione all’attività compilando l’apposito modulo. 
 
 
KASKO  AUTOVEICOLI 
Prevede il risarcimento dei danni materiali subiti dal veicolo assicurato in 
conseguenza di collisione accidentale con altro veicolo, con persone o animali, urto 
contro ostacoli, urto contro sassi o oggetti scagliati da altri veicoli, ribaltamento e 
uscita di strada purchè occorsi durante la marcia su strade carozzabili. Sono 
assicurabili gli autoveicoli (automobili, furgoni, camper, ecc.) per circolazione ad uso 
privato: 

• Il veicolo deve essere di proprietà e/o comproprietà dei soci CAI delle 
Sezioni Vicentine che aderiscono a questa polizza. 

La copertura è prestata a condizione che al momento del sinistro alla guida del 
veicolo sia un socio delle Sezioni Vicentine contraenti. 
 

Non comprende il risarcimento dei danni 
• Avvenuti  quando il veicolo è guidato da persona non abilitata a norma 

delle disposizioni vigenti. 
• Avvenuti quando il conducente si trova in stato di ubriachezza o di 

alterazione psichica determinata dall’uso di sostanze stupefacenti. 
 MASSIMALI  

• Massimale                    10.000,00 € 
• Franchigia                     350 € 
 

Costo a carico dei partecipanti 
• Il costo per ogni giornata –missione/auto è compreso nella quota di 

partecipazione prevista per le escursioni con mezzi propri. 
 
-Per una completa informazione sull’Assicurazione Infortuni e      
  Soccorso Alpino visita il sito:  www.cai.it –voce assicurazioni- 
 
-Il contratto completo della polizza Kasko è consultabile presso la Sede 
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SERATE CULTURALI: 
INCONTRI CON IL CAI 

 

 Anche quest’anno riproponiamo “Incontri con il Cai”, 
- in febbraio al Teatro Busnelli di via Dante 
- in luglio al Giardino Magico di via Rossi 

serate dedicate alla montagna, all’avventura, all’ambiente e a tutti i loro aspetti. 
 Avremo con noi personaggi del mondo alpinistico, esplorativo e naturalistico. 
Il programma delle serate di Luglio sarà definito e divulgato in seguito. 
 

MARTEDI’ 2 FEBBRAIO 2016 
1973 PRIMA SALITA ITALIANA ALL’EVEREST 

Maurizio Allione 
Guido Monzino, esploratore e alpinista, l’uomo e il mecenate,  la vita e le imprese 
del grande esploratore raccolte dal segretario personale Maurizio Allione. 
 
 
MARTEDI’ 9 FEBBRAIO 2016 

TRAVERSATA “A VISTA” DELLA LAPPONIA 
NORVEGESE E FINLANDESE 

Davide Ferro 
I vastissimi altopiani di tundra situati lungo il confine tra Norvegia e Finlandia lungo il 
69° parallelo nord costituiscono il più ampio spazio selvaggio e quasi disabitato 
dell’Europa occidentale. Nel territorio esteso circa 500 km in linea d’aria tra il mare 
di Barents a Est e i fiordi dell’Atlantico a Ovest si incontrano solo tre strade e tre 
villaggi circondati dagli sconfinati 
pascoli delle renne. Un terreno ideale 
per mettere alla prova le capacità 
umane di orientamento. 
Una traversata con sci e pulka di 
circa 600 km effettivi in totale 
isolamento, senza dotazione di carte 
topografiche, strumenti artificiali per 
l’orientamento o per le 
telecomunicazioni.  
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MARTEDI’ 16 FEBBRAIO 2016 
LE DONNE E LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Antonella Fornari 
 

 
 
I mondi e le storie delle “donne di guerra”. Mamme, mogli, sorelle, vedove, bambine, 
alpiniste, donne soldato: le loro vite irripetibili, il mistero della vita e della morte, il 
coraggio di esserci nonostante tutto. 
 
 
MARTEDI’ 23 FEBBRAIO 2016 

NOI E GLI ORSI 
Simone Turrini 

Il regista sarà presente in sala. 
Trento Film Festival 2015 
 
La più alta concentrazione di orsi in Europa si trova in Slovenia. Qui la popolazione 
vive da secoli una storia fatta di incontri, conflitti, aggressioni, intolleranze e 
convivenze, come raccontano le voci di quelle persone che quotidianamente si 
trovano inevitabilmente in relazione con uno degli animali più affascinanti del bosco. 
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ESCURSIONI CON LE CIASPOLE 
 
Per le escursioni con le ciaspole è indispensabile dotarsi di un equipaggiamento 
adeguato: abbigliamento invernale, racchette da neve, ghette, bastoncini, 
occhiali da neve. Al momento dell’iscrizione verranno date tutte le informazioni 
necessarie e il programma definitivo dell’escursione. 
 

I programmi dettagliati delle ciaspolade 
saranno esposti in sede per tempo 

 

Domenica 24 Gennaio 2016 
Cima Ekar e Col del Rosso-Altopiano 7 Comuni 

In collaborazione con la Biblioteca di Bressanvido 
Accompagnatori: Giorgio Graziani  347-5207838 

Stefano Gasparotto 338-6057149 
 

Partenza dal Turcio (mt 1087) seguendo inizialmente la forestale e poi salendo 
il vallone si arriva in prossimità di Cima Ekar. Oltre malga Val Bella mt 1340 si 
scende per il bosco di Costalunga alla val di Melago. Si sale al monte Melago e si 
segue il crinale per Col del Rosso mt 1281. Scesi in valle si risale a Valbella. un 
tratto in quota ci riporta in prossimità dell’osservatorio di Cima Ekar. Infine si scende 
al punto di partenza. 

 

Domenica  7 Febbraio 2016 
Cima Juribrutto 

               Parco Paneveggio-Pale di S. Martino 
 
Accompagnatori: Bruno Dalla Pozza 338-5355727 

Michele Riello  349-5101426 
 

Da malga Vallazza si prende il segnavia 631 attraversando un bel bosco di 
abete rosso, larice e pino cembro. Salendo poi per brevi ma ripidi pendii fino ad una 
forcella bivio per cima Bocche. Noi saliremo a destra per ampio e facile terreno 
notando alcune opere della grande guerra. 

Proseguendo arriveremo alla cima dello Juribrutto (2697) con meravigliosa 
panoramica a 360°. Ritorno per la via di salita. 

Percorso idoneo per ciaspole e scialpinismo. 
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Sabato 20 Febbraio 2016 

Monte Maggio- Prealpi Vicentine 
(ciaspolada serale al chiaro di luna) 

 
Accompagnatori: Giorgio Parise  335-432864 
 

Si parte da passo Coe e, scendendo leggermente, si passa vicino al Museo di 
Base Tuono e poi a Malga Melegna. Attraverso il bosco si prosegue verso sud 
raggiungendo la selletta a ovest 
di cima Valscura. Percorrendo 
un tratto della cresta si arriva 
alla sommità del Monte Maggio. 

Dopo aver ammirato 
l’ampio panorama si riprende a 
ciaspolare ritornando al passo 
Coe percorrendo la strada 
forestale e sentiero 124. 
All’osteria Coe troveremo 
degna accoglienza per chiudere 
la serata in compagnia con una 
cenetta. 
 
 

Domenica  6 Marzo 2016 
Passo Staulanza – Forcella Ambrizzola 

 
Accompagnatori: Bruno Dalla Pozza 338-5355727 

Giorgio  Parise 335-432864 
 
 Poco oltre il passo Staulanza si segue la facile carrareccia che ci conduce al 
rif. Città di Fiume. Dal rifugio, per comoda traccia, attraversiamo inizialmente un 
tratto boschivo per arrivare a forcella Roan e successivamente a Casera Prendera 
(per i meno allenati ci si può fermare alla malga). 
 Dalla malga meno di un’ora ci separa dalla forcella Ambrizzola (2277) meta 
della nostra escursione. Il percorso si caratterizza per gli ampi e stupendi panorami 
su numerosi gruppi dolomitici: Pelmo, Civetta, Antelao, Croda da Lago, ecc. 

Ritorno per la via di salita. 
Percorso idoneo per ciaspole e scialpinismo. 
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ALPINISMO GIOVANILE 
 

 
 

L’alpinismo giovanile svolge la sua attività per i ragazzi di età compresa dagli 8 
ai 17 anni, al fine di far conoscere e vivere la montagna sotto i suoi aspetti più 
genuini e semplici, per aiutarli a crescere in autonomia. 

Le escursioni presenteranno itinerari e proposte diverse a seconda dell’età dei 
ragazzi. Si darà spazio all’osservazione dell’ambiente, di ciò che ci circonda, ed alla 
voglia di divertimento richiesta dai ragazzi. 

Ad alcune delle escursioni possono partecipare anche ragazzi più giovani 
purché accompagnati dai genitori, al fine di favorire la partecipazione a tutti quelli 
che amano frequentare la montagna. 
 E’ in programma anche una serata di presentazione, per illustrare il tipo di 
attività che verrà svolta e l’equipaggiamento necessario. 
 

I programmi dettagliati e le eventuali variazioni delle gite 
di alpinismo giovanile saranno esposti in sede 

ed inviate via e-mail per tempo 
Per informazioni: Parise Fabio 

Cel:   349-54 26 389 
Mail:   alpinismo.giovanile.dueville@hotmail.com 

 
 

Domenica 15 Maggio 2016 
MONTE NOVEGNO – TORRE DI VACCARESSE 

 
Il sentiero proposto visita parte del comprensorio del Monte Novegno, 

fortemente segnato dai combattimenti della Prima Guerra Mondiale, in quanto punto 
strategico d’osservazione italiano. Andremo a visitare le postazioni di artiglieria e 
trincee, recentemente restaurate, che fanno comprendere l’enorme importanza 
strategica del sito durante la Grande Guerra. Ma è un ambiente interessante anche 
per l’ambiente naturale oltre per il bellissimo panorama verso l'alta pianura vicentina 
da una parte e la Valdastico dall'altra. 
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Sabato e Domenica 11 – 12 Giugno 2016 
USCITA INTERSEZIONALE SEZIONI VICENTINE 

 
Questa gita di due giorni è promossa dall’Associazione delle Sezioni Vicentine 

del CAI, e coinvolge tutti i giovani delle sezioni CAI della Provincia di Vicenza. Sarà 
organizzata dalla sezione CAI di Lonigo, e sarà ottima occasione per divertirsi e fare 
nuove amicizie! 
 

Domenica 3 Luglio 2016 
SPITZ DI TONEZZA 

 
La cima dello Spitz è un bellissimo balcone panoramico sull'altopiano di 

Tonezza e sul Cimone, ma anche sulla parte occidentale degli altipiani al di là della 
profonda Val d'Astico. Verso ovest il panorama a 360 gradi è interrotto dalla sagoma 
dei monti Toraro e Campomolon, di poco più alti. 

 Lo Spitz a sud presenta un ripidissimo pendio quasi completamente coperto di 
boscaglia, mentre a nord precipita con imponenti bancate calcaree per circa 300 
metri sulla strada dei Fiorentini e sulla Valdastico quasi mille metri più sotto. Con un 
po’ di fortuna, sarà possibile vedere numerosi camosci (anche a distanza molto 
ravvicinata), soprattutto nella parte finale del percorso. 
 

Domenica 18 Settembre 2016 
CRESTE DEL SUMMANO 

 
Escursione “classica” molto bella, con interessanti aspetti storici per le tracce di 

trincee dell'ultima linea di difesa italiana approntata per fermare la Strafexpedition, 
che si spinse fino al vicino Novegno e a Velo d'Astico. Ma i motivi principali di 
interesse sono naturalistici e paesaggistici, con il bellissimo passaggio a ridosso 
delle maestose guglie del versante nord, che offre una vista spettacolare verso la 
Valdastico. 

 
Infine, grazie alla collaborazione con il CAI di Vicenza, sarà possibile 

partecipare anche alle loro gite, che comprendono attività su roccia 
(arrampicata in falesia ed in palestra, sentieri attrezzati), attività su neve, 
uscite in bici, ed un trekking di quattro giorni. 

Anche per queste gite verrà comunicato via e-mail il programma per 
tempo. 
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Domenica 20 Marzo 2016 
LE BREGONZE 

Escursione d’apertura nell’Alto Vicentino 
 
Il complesso collinare delle Bregonze è situato alle falde sud occidentali 
dell’Altopiano dei Sette Comuni. Colline di modesta altezza; massima elevazione il 
Pian di Marola (422 m.), “isola verde” del thienese, assediata dal cemento, ma 
rimasta ancora miracolosamente integra e fruibile.   
Percorreremo il settore settentrionale, quello più ripido, che scoscende sul torrente 
Astico, toccando tre dei cinque comuni che le compongono. 
 
Programma: 
Ci si avvia da contrà Oltrastico di Lugo (nei pressi della “Ostaria de Bidèse”, q.156), 
dopo aver attraversato il Ponte all’Alpino sull’Astico. 
Poi un lungo falsopiano costeggiando il torrente, che da Calvene ci condurrà a 
Chiuppano, nei pressi dell’ex Cotonificio Rossi (ore 1,50 dall’avvio). Da qui inizia la 
salita alla sommità delle Bregonze, lungo gli umidi  boschi delle Corone, dominati 
dall’Acacia e dal Sambuco.  
A contrà Marola (q. 408, ore 3.00 dall’avvio), ci accolgono case piacevolmente 
recuperate, la piccola chiesa della Madonna del Sangue, il suo dolce altipiano e 
soprattutto la muta tranquillità della piazzetta.  
Dopo il pranzo, da località Ca’ Vecia  inizieremo la discesa, passando per contrà 
Rosa e S. Maria (Sangoanìn), con la sua ampia piazza, la chiesetta, i lavanderi e 
isolato, il vecchio forno comunitario.  
Ancora 15 minuti e si ritorna al punto di partenza, discendendo il Valdaro. 
 
Orario di partenza:  Ore 08.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 300�� 
Tempi, escluso soste: Ore 4.00  
Equipaggiamento:  Collinare 
Riferimento cartografico: Sez. Vicentine – Altopiano dei Sette Comuni 
Accompagnatori:  Gian Carlo Carollo 348-2945458 

Giorgio Parise  335-432864 
 

Iscrizioni: Venerdì 4 - 18 Marzo 
 

↑↓
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“sanitaria Più”
da Natalino

AUSILI PER TRAUMATOLOGIA
ED ORTOPEDIA

TUTTO PER IL CORPO
E LA TERZA ETÀ

erboristeria
INTEGRATORI PER PREVENZIONE

E CURA DELLA SALUTE

TUTTO PER LA CELLULITE - SOLE
IL MEGLIO DALLA NATURA PER 

IL BENESSERE QUOTIDIANO

DUEVILLE (VI)

Via Garibaldi, 25 - Tel. 0444/594340
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Domenica  3 Aprile 2016 
Canale del Brenta 

MONTE CAINA (m.1002) 
 

Il Monte Caina si trova sulla destra orografica del Canale del Brenta ed è 
l’ultima propaggine sud/est dell’Altipiano 
dei Sette Comuni che guarda alla pianura. 

Dalla sommità si gode un ampio 
panorama, dall’ultima parte del Canale del 
Brenta, al Monte Grappa e alla pianura, 
dai Monti Berici ai Colli Euganei e, nelle 
giornate limpide, fino alla Laguna Veneta. 

In occasione del Giubileo del 2000 è 
stata posta sulla vetta, a cura dei Comuni 
del Bassanese, una statua in bronzo della 
Madonna di Fatima, incoronata in Piazza San Pietro dal Papa Giovanni Paolo II. 
 
Programma: 

Partiremo per l’escursione da Valrovina (m. 265 ampio parcheggio), 
proseguiremo per Contrà Caluga dove imboccheremo l’Alta Via del Tabacco fino ad 
incrociare il sentiero 763 nei pressi del Col dei Sassi. Proseguiremo per il sentiero 
763 fino a raggiungere il Monte Caina. Sosta per il pranzo al sacco. 

Discesa per il sentiero 762 fino a incontrare il sentiero 760 nei pressi del Monte 
Campesana. Si continua per il 760 fino a Contrà Caluga e poi a Valrovina. 
 
Orario di partenza:  Ore 08,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 770�� 
Tempi, escluso soste: Ore 4,30 
Equipaggiamento:  Bassa montagna 
Riferimento cartografico: Sez. Vicentine – Canale del Brenta 
Accompagnatori:  Giorgio  Parise 335-432864 
 

Iscrizioni: Venerdì 25 Marzo – 1 Aprile 
 
 
 

↑↓
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Domenica 10 Aprile 2016 
In sella sull’anello dei Colli Euganei 

Escursione in MTbike o city bike 
 

Questo percorso abbraccia l’intero gruppo collinare euganeo. Lungo i 64 km 
dell’anello, che corrono prevalentemente sugli argini di storici corsi d’acqua, si 
susseguono paesaggi di rara bellezza e di grande valenza storico culturale, si 
incontrano straordinari centri storici e borghi caratteristici. 

Il percorso si svolge quasi tutto sul piano, salvo una modesta salita nei pressi 
di Bastia di Rovolon. Il fondo è in asfalto, solo alcuni tratti sono in sterrato ma 
agevolmente percorribili. Per la maggior parte l’anello si svolge in sede propria, a 
parte gli attraversamenti dei centri abitati e qualche breve tratto in sede promiscua, 
dove occorre prestare attenzione. Tutto il percorso è dotato di apposita segnaletica 
che indica anche i principali monumenti. 

 

 
 
Programma: 

Partenza dal piazzale-arena della chiesa di Montemerlo, si entra subito in pista 
ciclabile seguendo il tracciato verso Bresseo, si prosegue per Praglia (costeggiando 
il retro dell’abbazia omonima), quindi Montegrotto Terme. Si prosegue costeggiando 
il canale Battaglia ammirando il Castello del Cataio nei pressi di Battaglia Terme, si 
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entra nel centro storico di Monselice, poi costeggiando loc. Bosco dei Frati si arriva 
ad Este nei pressi del Castello, si prosegue per Rivadolmo (parco delle ginestre), 
Cinto Euganeo, Lozzo Atestino rientrando quindi per Carbonara e Bastia di Rovolon 
fino al punto di partenza. 
 
Orario di partenza:  Ore 08,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    Escursione in MTbike o city bike 
Lunghezza:   km. 65  
Tempi, escluso soste: Ore 5.30 
Equipaggiamento:  MTbike o city bike, casco e ricambi 
Accompagnatori:  Lorenzo Cogo  0444-945199 

Adriano Peruzzo 0444-593274 
 

Iscrizioni: venerdì 1 e 8 Aprile 
 

 
 
 
 
 

SPONSOR CICLI ROSSI 
 

MODIFICHE SFONDO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CICLI

TUTTO PER IL CICLISMO

Via G. Pascoli, 38 - Povolaro/Dueville 36031 (VI)
Tel. e Fax 0444.590781 - www.ciclirossi.it

Concessionario

COLNAGO
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Domenica 24 Aprile 2016 
Prealpi Vicentine 

MONTE MAJO 
 

Piacevole escursione attraverso scorci di contrade e tracce di guerra. 
Sulla vetta del M. Majo lo sguardo spazia tra le valli di Posina, di Laghi, fino alle 
Prealpi e al massiccio del Pasubio.  
Durante la Grande Guerra questa era zona di prima linea. Il M. Majo occupato dagli 
Austriaci il 21 Maggio 1916 restò sempre nelle loro mani fino alla fine del conflitto. In 
zona si trovano resti di trincee, camminamenti e cunicoli sotterranei 
 
Programma: 

Partiamo da Laghi  (553m.) e tramite sent.515 raggiungeremo le località  Molini 
(570m), Vanzi (650m.), M.ga Coston fino al Passo Colombo quindi saliremo al M. 
Majo (1499m.). 

Dopo una meritevole sosta  seguiremo il sentiero 511 e passando per alcune 
caratteristiche contrade (Xausa-Mogentale-Ossati-Berta) arriveremo a Laghi 
concludendo così la nostra  escursione 
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Orario di partenza:  Ore 07,30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 950�� 
Tempi, escluso soste: Ore 5,30 
Equipaggiamento:  Bassa montagna 
Riferimento cartografico: Sez. Vicentine – Valli Astico e Posina foglio sud 
Accompagnatori:  Marisa Binotto 0444-592083 

Ivana Filippi  0444-592156 
 

Iscrizioni: Venerdì 15 e 22 Aprile 
 

 
 
 
 

SPONSOR PRIMO MATTINO 
 

NUOVO VEDI BIGLIETTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Marosticana, 237 - Dueville (VI)
Tel. 0444 594066  -  www.primomattino.com

↑↓
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Domenica  1 Maggio 2016 
Tour della Marzola 

Escursione in mountain bike 
 
Programma: 

La Marzola separa la Val d’Adige a ovest dalla Valsugana a est. Si tratta di un 
monte molto panoramico e ben segnato da strade militari austriache e forestali e 
sentieri che ben si prestano all’uso della mountain bike. Il giro ad anello in senso 
antiorario prevede Vigolo Vattaro come località di partenza ed arrivo. 

Una facile salita ci offre i primi scorci sul lago di Caldonazzo. Scesi a 
Roncogno per meleti e contrade affrontiamo la bella salita al passo Cimilrlo: qui le 
pendenze sono abbastanza importanti. Dal passo si rifiata e un percorso vario e 
divertente ci porta al Rifugio Maranza, balconata sulle Dolomiti di Brenta, per una 
meritata sosta. 

Il percorso continua in prossimità dei ruderi del forte Brusaferro, offre scorci sul 
Becco di Filadonna e costeggiando prati e colture varie ci riconduce infine a Vigolo 
Vattaro. 

 
 
Orario di partenza:  Ore 07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:  media, tecnicamente non impegnativo, ma alcuni tratti di 

salita raccomandano un sufficiente allenamento. 
Distanza:    Km. 40 
Dislivello:    mt. 1000 
Tempi, escluso soste: Ore 5,00 
Equipaggiamento:  Mountain bike, casco obbligatorio, ricambi. 
Accompagnatori:  Giorgio Graziani 347-5207838 

Valerio De Rosso 328-4913629 
 

Iscrizioni: Venerdì 22 e 29 Aprile 
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TREKKING   7 – 14 Maggio 2016 
Parco Nazionale del CILENTO - Campania 
 

Il Cilento, o Lucania occidentale, è una regione montuosa della Campania 
meridionale, dichiarata dall’UNESCO   Patrimonio dell’Umanità. 

Lungo le sue coste  di rara bellezza si sono sviluppate le più famose mitologie 
greche: l’isola delle Sirene nell’Odissea di Ulisse,  Palinuro, il nocchiero di Enea e 
Giasone con gli Argonauti. 

Il nostro trekking si sviluppa tra storia antica (Paestum), religiosità (Certosa di 
Padula), mondo sotterraneo (Grotte di Pertosa), monti con panorami bellissimi (M. 
Stella e Bulgheria)  e tanto, tanto  ambiente di coste e litorali di incontaminata 
bellezza con le spiagge più belle d’Italia a Capo Palinuro e sul Golfo di Policastro. 

Facili escursioni, pic-nic e tempo libero sulle stupende spiagge di Palinuro e 
Camerota, trasferimenti in barca, vedute sulla Costiera Amalfitana: un concentrato di 
emozioni e meraviglie della natura in questo trekking nel 2° Parco Nazionale d’Italia. 

 

 
 
La partecipazione è riservata solo ai soci CAI. 
Programma:   Il programma dettagliato è disponibile in sede. 
Organizzazione tecnica: Soc. coop. Naturaliter - Reggio Calabria 
Informazioni:   Danilo Parise  -  tel. 348 4494213 
 

Iscrizioni da Venerdì 27 Novembre 2015 
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Domenica 22 Maggio 2016 
Altopiano dei SETTE COMUNI 

Monte FIOR città di roccia 
 

Tra il Castelgomberto, il Fior e il Valbella correva la linea di massimo 
arretramento e di massima resistenza italiana. Il Castelgomberto-Fior-Melette 
divenne un invalicabile baluardo che bloccò l'avanzata che mirava alle discese nel 
Canal Brenta. Il settore delle Melette era definito “la chiave degli altipiani”. La linea 
del fronte arretrò sull'Ortigara-Zebio-Assa con la successiva ritirata austriaca e dopo 
venne nuovamente occupata dagli austriaci. 
 
Programma: 
La partenza dell'itinerario sarà da contrada Cruni di Foza (m.990); per il sentiero 860 
si sale fino a bocchetta Lora (m. 1576) e si prosegue per sali e scendi fino a malga 
Lora (m.1643); con una piccola deviazione si abbandona il sentiero 860 per il 
cimitero italiano, poi si sale a Selletta Stringa (m.1750), sosta pranzo. (chi vuole può 
salire per le trincee in 5 minuti al monte Castelgomberto). Da questo punto si prende 
il sentiero 861 e si passa per la malga Slapeur. Prima di arrivare a malga Montagna 
Nova si fa una piccola deviazione per le trincee sottostanti con una veduta 
sull'altopiano di Asiago. Dopo una piccola sosta si continua per il sentiero 861 
(m.1724) fino a un bivio dove si riprende il sentiero 860 fino a Casara Meleta. Da 
questo punto comincia una bellissima e ripida discesa su prato, poi su bosco con 
sentiero a tornanti  fino ad arrivare al punto di partenza contrada Cruni di Foza.  
 
Orario di partenza:  Ore 07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 700�� 
Tempi, escluso soste: Ore 6,00 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico: Sez. Vicentine – Altopiano dei Sette Comuni - foglio nord 
Accompagnatori:  Michele e Cristian Tolio  335-5328018 

Aldo Volpato    347-9541955 
 

Iscrizioni: Venerdì 13 e 20 Maggio 
 

 
 

↑↓
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Gio/Ven/Sab/Dom – 2/5 Giugno 2016 
Tra Emilia, Toscana e Umbria 

Sulle tracce di San Francesco 
 

L’Appennino Tosco-Emiliano, il parco delle foreste Casentinesi, luoghi di 
spiritualità, città storiche umbre, Assisi ed il monte Subasio questo il ricco 
programma che ci aspetta in questa uscita escursionistico-turistica. Filo conduttore-
guida i luoghi di peregrinazione di san Francesco. 
 
Programma: 
1° Giorno:  da Corniolo a Camandoli. 
Siamo in pieno Appennino Tosco-Emiliano, nel Parco delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna. 
La partenza è dal piccolo paese di Corniolo, prima parte del percorso con paesaggio 
tipicamente appenninico. Dopo il passo della Calla ci aspetta un lungo crinale 
transitando per Poggio Scali, punto più alto con bel panorama che nelle giornate più 
limpide spazia fino al mar Adriatico. Il bosco esprime luoghi suggestivi, meravigliosa 
la riserva integrale di Sasso Fratino. 

Poi inizia la dolce 
discesa che prima 
ci conduce 
all’eremo di 
Camandoli (sosta 
per la visita) e 
dopo mezz’ora al 
convento di 
Camandoli termine 
della nostra prima 
giornata, lunga ma 
sempre con ottimi 
sentieri e mai con 
salite impegnative, 
ricca di stimoli 
naturalistici e 
culturali. 

Tempi: ore 7/7.30 
Dislivello: m. 1000/1100 (per i meno allenati il percorso si può ridurre partendo dal 
passo della Calla) 
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2° Giorno: Biforco - La Verna-Gubbio: sentiero delle foreste sacre. 
Da località Rimbocchi percorriamo per circa un km la strada asfaltata fino ad un 
ponticello dove un facile sentiero ci conduce fino a Casalino, antico casolare; ora il 
sentiero si fa più ripido, poi, in alto, il percorso spiana e ci concede ampie vedute, 
attraversiamo un bosco di faggi e d’improvviso e quasi inaspettatamente ci si trova a 
posare lo sguardo sulla rupe “il crudo sasso intra Tevere e Arno” (Dante Alighieri), in 
alto il santuario della Verna. Dopo la visita al sito, il bus ci aspetta per 
accompagnarci a Gubbio ed alla sua visita. 
Tempi: ore 4.00 
Dislivello: m.  600 
 
3° Giorno: Valfabbrica - Assisi. 
Tranquilla passeggiata collinare. (su questo percorso si incontrano ben 4 cammini 
che portano tutti ad Assisi). Nella prima parte si percorre un ombroso sentiero, poi 
usciti dal bosco, i panorami si fanno più ampi e già in lontananza si può intravvedere 
Assisi. Tra comode carrarecce, strade asfaltate e poderi ben coltivati la nostra meta 
si avvicina, suscitando emozioni e meraviglia. Entriamo ad Assisi dalla porta di San 
Giacomo, il pomeriggio è dedicato alla visita della bella e caratteristica cittadina. 
Tempi: ore 4.00 
Dislivello: m.  300 
 
4° Giorno: Assisi – monte Subasio – Spello. 
Iniziamo la nostra giornata con la visita all’eremo delle Carceri. Poi per agevole 
sentiero in un paio d’ore si sale al monte Subasio con pregevoli panorami sulla 
pianura umbra e con aria tersa fino al Gran Sasso.  
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Visitiamo il mortaro grande ed il mortaro piccolo, curiose depressioni di origine 
carsica, si inizia poi la lunga discesa fino a Collepino, percorriamo ora il sentiero 
dell’acquedotto romano, la grande opera in ottimo stato di conservazione ci 
accompagna fino a Spello, altro caratteristico borgo; il facile percorso ci permette di 
attraversare la bucolica valle tra ulivi, frutteti e coltivi, autentico giardino forgiato dal 
lavoro umano. 

Tempi: ore 6/6.30 
Dislivello: m.  500  

Orario di partenza:  ore  04,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E 

Equipaggiamento:  Collinare/bassa montagna. (nelle escursioni si potrà 
utilizzare uno zaino per le esigenze quotidiane e depositare il bagaglio più 
voluminoso sul pullman che ci accompagnerà per tutti i giorni) 
Accompagnatori:  Bruno Dalla Pozza 338 5355727 
 

Iscrizioni: Venerdì 29 Aprile 6 e 13 Maggio 
 
 
 
 
 
 

SPONSOR A TUTTA PIZZA 
 

Variazioni email 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aldo Volpato 347 9541955

TEL. 0444.590747
Via Rossi, 32 - Dueville  - VI  (di fianco alle scuole medie)
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Domenica 19 Giugno 2016 
CIME DELLA MARZOLA 

 
La caratteristica delle montagne intorno a Trento è che hanno tutte dei 

panorami favolosi. La modesta cima della Marzola, per esempio, ha una visuale 
insospettabile: sulla sua sommità sud si trova un "osservatorio" circolare con delle 
mire per identificare le vette circostanti a 360°, che vanno dal Gruppo di Brenta alla 
Catena del Lagorai, dal Carè Alto al Cevedale, dalle Dolomiti alle Pale di S. Martino, 
con vista mozzafiato sulla Val d'Adige e la città di Trento, sulla Valsugana con i laghi 
di Caldonazzo e Levico, sul versante nord dell’Altopiano dei Sette Comuni e sul 
versante nord del Becco di Filadonna. 
 
Programma: 

Partiremo per l’escursione da Vigolo Vattaro, parcheggio di quota 800 a località 
Grezzi. Si inizia per il sentiero 440 per poi deviare per una strada forestale che 
percorre tutto il fianco est della Marzola fino a quota 1200. Si prosegue per bel 
sentiero dentro il bosco (segn. 433) costeggiando la parete della Terra Rossa. 
Appena usciti dal bosco il sentiero diventa ripidissimo per circa 200 mt. di quota fino 
alla Sella della Marzola (m. 1692). Da qui in cinque minuti si raggiunge la cima 
Marzola Nord (m. 1738) con un panorama a 360°. 

 
Cresta della Marzola da nord verso sud 

 
Ritornando sui propri passi si percorre (segn. 412) tutta la cresta verso sud fino 

ad arrivare alla cima Marzola Sud (m. 1735) con l’osservatorio che indica tutte le 
vette circostanti, scendendo poi in un quarto d’ora al Bivacco Bailoni (m. 1615). 
Sosta per il pranzo al sacco su buoni tavoli e panche. 
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Dopo il meritato riposo si riprende scendendo verso ovest, passando per 
un’antica calcara e per un belvedere con opere militari, fino al Rifugio Maranza (m. 
1069). Più che un rifugio è uno chalet appena rinnovato e facilmente raggiungibile in 
auto dal passo del Cimirlo per cui è molto frequentato soprattutto dagli abitanti di 
Trento. Dopo la pausa caffè riprenderemo il sentiero (segn. 429) che costeggia tutto 
il lato sud della Marzola fino a ritornare al parcheggio di partenza. 
 
Orario di partenza:  Ore 06.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 1000�� 
Tempi, escluso soste: Ore 6,00 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico: Tabacco 057 – Levico, Altopiani di Folgaria 
Accompagnatori:  Michele Riello  349-5101426 

Giorgio Parise  335-432864 
 

Iscrizioni: Venerdì 10 e 17 Giugno 
 

 
 
 
 
 

SPONSOR MP OFFICE SOLUTION 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.zza Redentore, 26 - Povolaro

↑↓
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Domenica 26 Giugno 2016 
M. CAURIOL – Lagorai Centrali 

 
Una delle cime più note nei Lagorai con la sua caratteristica forma conoide 

slanciata verso il cielo. 
Aride pietraie e frastagliate pareti di roccia: in questo ambiente spettrale si è 

combattuto ferocemente durante la 1° Guerra Mondiale tra Agosto e Settembre 
1916 con epiche imprese dei Battaglioni Feltre e Monte Rosa: ancora adesso sui 
fianchi e sulla cima sono presenti resti di opere militari. 
 
Programma: 

L’itinerario ci conduce in una traversata da nord a sud partendo dal verde 
fondovalle della Val Sadole, laterale della Val di Fiemme e dal Rif. Cauriol (m. 
1587), per il sentiero 320 fino al passo Sadole (m. 2066). Piegando a sinistra si 
segue la cosidetta “Via Italiana” sul fianco sud fino alla Selletta Carteri (m. 2343) tra  
Cauriol e Cauriol piccolo e infine tra rocce e resti di guerra si raggiunge la cima (m. 
2494): vastissimo il panorama con Cima d’Asta, la catena del Lagorai e le Dolomiti 
di Fassa. 
 

 
 

La discesa per la “Via austriaca”,sul fianco nord, attraverso un mare pietroso, ci 
riporta al passo Sadole e, sempre su segnavia n° 320, tra boschi di larici e poi di 
abete rosso e bianco, si scende al Bosco e Malga Laghetti con arrivo al Rif. 
Refavaie (m, 1116), in alta Valle del Vanoi.  
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Orario di partenza:  Ore 05.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    EE 
Dislivello:    m. 900  - 1.400  
Tempi, escluso soste: Ore 6,00 
Equipaggiamento:  Media/alta montagna (buoni scarponi) 
Riferimento cartografico: Tabacco  014  -  Kompass 626 
Accompagnatori:  Danilo Parise  348-4494213 

Bruno Dalla Pozza 338- 5355727 
 

Iscrizioni: Venerdì 10 e 17 Giugno 
 

 
 

 

PALESTRA CENTRO 
FITNESS 

 
• Spinning 

• Pilates 
• Potenziamento muscolare 

• Fit-box 

• Educazione posturale 

• Fitness 

• Dimagrimento 

• Presciistica 

• Nordic walking 

• Tai chi 
• Personal trainer 

Dueville  
via della Repubblica 4/6 via della Repubblica 4/6 
www.palestrasainttropez.it 

tel .0444/591559 
Aperto dal Lunedì al Sabato 

Orario di partenza:  Ore 05,30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 1.000↑↓ 
Tempi, escluso soste: Ore 6,30 circa 
Equipaggiamento:  Media/Alta montagna 
Riferimento cartografico: Tabacco foglio 03 
Accompagnatori:  Enrico Dellai   340-6699041 
     Giannina Spanevello 0444-557254 
 

Iscrizioni: 29 Maggio – 5 Giugno 
 

 
 
 
 

PALESTRA CENTRO FITNESS 

 
 Spinning 
 Pilates 
 Potenziamento muscolare 
 Fit-box 
 Educazione posturale 
 Fitness 
 Dimagrimento 
 Presciistica 
 Nordic walking 
 Tai chi 
 Personal trainer 

 
 

Dueville  
via della Repubblica 4/6 
www.palestrasainttropez.it 

tel .0444/591559 
Aperto dal Lunedì al Sabato 
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Domenica  3 Luglio 2016 
Pedalando sugli alti pascoli del Grappa 

Escursione in mountain bike 
 

I Colli Alti compongono un dolce crinale sul versante occidentale del Massiccio 
del Grappa che si affaccia sulla valle del Brenta. La successione delle vette 
tondeggianti, tutte collocate fra i 1000 e i 1300 metri e ben esposte al sole, gode di 
uno spettacolare panorama sulle Dolomiti, sulla pianura veneta e sulla laguna. 
D’estate il clima fresco è ideale per escursioni e pedalate tra i boschi ed i pascoli.  
 
Programma: 

Si parte da Camposolagna (m. 1000) e, dopo un po’ di asfalto, si prende una 
strada bianca in leggera salita raggiungendo località Col Moschin, proseguendo poi 
in falsopiano per Col Fenilon, Col Fagheron fino a San Giovanni (m. 1300, piccolo 
museo “Roberto Favero” della Grande Guerra e la trincea). 

Si prosegue , lasciando sulla sinistra il rifugio Alpe Madre, entrando nel bosco 
per un lungo tratto si raggiunge loc. Finestron (1310). Al bivio si scende a destra per 
loc. Lepre fino a Ponte S. Lorenzo dove si prende la strada principale per Cima 
Grappa oltrepassando la Val dea Giara e imboccando a destra la strada bianca per 
Malga Mode e Malga Oro. Si continua a scendere su strada larga e ben battuta e 
poi su strada asfaltata verso Valle del Campo rientrando quindi al punto di partenza. 

 
Orario di partenza:  Ore 07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:  media, richiede una discreta preparazione fisica 
Distanza:    Km. 40 circa 
Dislivello:    mt. 500 
Tempi, escluso soste: Ore 4,00 
Equipaggiamento:  Mountain bike, gomme fuoristrada, casco, ricambi. 
Accompagnatori:  Lorenzo Cogo  0444-945199 

Ivana Filippi  347-8418856 
 

Iscrizioni: Venerdì 24 Giugno e 1 Luglio 
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Piazza Monza - Dueville

STUDIO DENTISTICO

Dott. CLAUDIO RANDON
Specialista in odontostomatologia

Piazza Redentore, 75
POVOLARO (VI)

Tel. 0444-593314
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Domenica 10 Luglio 2016 
VAL GARDENA - ALPE DI SIUSI 

Altipiano dello Sciliar – Denti di Terrarossa 
 
 Il massiccio roccioso dello Sciliar, che al margine ovest delle dolomiti troneggia 
sopra la Valle d’Isarco con i suoi spuntoni rocciosi Santner e Euringer, è una 
montagna molto ambita e frequentata. Dalla parte est dell’altipiano dello Sciliar si 
ergono i Denti di Terrarossa, propaggine di collegamento con il gruppo del 
Catinaccio. 
 

 
 
Programma: 
 L’escursione inizia dal parcheggio dell’Alpe di Siusi (m. 1850) percorrendo 
prima strade forestali e poi sentieri (seg. 10, 5, 1) fino a raggiungere il rifugio 
Bolzano m. 2450 dal quale si gode un ampio panorama. 

Proseguiremo percorrendo l’Altipiano dello Sciliar (seg. 4) fino a ridosso della 
cresta di Terrarossa. Da questo punto le comitive si divideranno: 
- La comitiva A percorrerà la cresta con la ferrata Maximilian. 
- La comitiva B  continuerà per il seg. 4 fino al rifugio Alpe di Tires (m. 2440). 
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A comitive riunite risaliremo la Forcella Denti di Terrarossa (m. 2499) 
ritornando poi per sentiero e strada forestale al parcheggio di partenza. 
N.B.: L’effettuazione della comitiva A sarà valutata dopo la verifica dello stato di 
manutenzione e percorribilità della ferrata Maximilian. 
 
Orario di partenza:  Ore 05.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E – EEA (comitiva A) 
Dislivello:    Comitiva A: m 1150�� 
     Comitiva B: m 950�� 
Tempi, escluso soste: Comitiva A: ore 7.30 
     Comitiva B: ore 6.30 
Equipaggiamento:  Media/Alta montagna  -  Comitiva A set da ferrata 
Riferimento cartografico: Tabacco foglio 05 
Accompagnatori:  Giorgio Parise  335-432864 
     Michele Riello  349-5101426 
 

Iscrizioni: Venerdì 24 Giugno e 1 Luglio 
 

 
SPONSOR VENTAGLI 

 
Modifiche aggiungere testo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si effettuano riparazioni 
di orologeria, oreficeria, 

argenteria.

Infilatura collane, 
sostituzione e 

incastonatura pietre.

Foratura dei lobi con 
metodo STUDEX

Piazza Monza, 28 - 36031 Dueville (VI)
Tel. 0444 590734

Ventagli
D U E V I L L E

↑↓

↑↓
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Sabato 23 e Domenica 24 Luglio 2016 
Austria – Parco nazionale degli Alti Tauri 

GROSSVENEDIGER 3662 m. 
 

Il Parco Nazionale degli Alti Tauri fu fondato nel 1981 diventando il primo parco 
nazionale dell’Austria e la più estesa area protetta dell’Europa centrale; tre le regioni 
coinvolte: Carinzia, Salisburghese e Tirolo. 

Facile notare i due volti del parco. In basso prati erbosi, alpeggi curati con zelo, 
architettura di borghi e contrade in stile alpino in cui spicca il legno come materiale 
da costruzione. In quota un paesaggio alpino primitivo, pareti rocciose, ghiacciai 
(300 le cime oltre i 3000 m.) impetuosi torrenti e numerose cascate. Notevole e 
importante la flora e la fauna. 
 

 
 



51

La prima parte del percorso si svolge su ampia e facile carrabile, poco dopo 
Venediger Haus (magnifica ed ultima contrada in valle) ci si inoltra per il sentiero 
921, ora la valle si fa più ampia regalando splendide vedute su alcuni 3000 e sul 
ghiacciaio dello Schlatenkees. Il percorso ci conduce per buon sentiero al Neue 
Prager Hutte sito su ampia e panoramica posizione. 

 DOMENICA: 
COMITIVA A: Dopo un tortuoso avvicinamento al ghiacciaio, in cordata affronteremo 
il non difficile percorso alla cima (attenzione comunque alla presenza di numerosi 
crepacci), ampi pendii con pendenze mai accentuate fino ad arrivare alla cresta 
sommitale che ci separa dalla croce di vetta e dal vasto e bel panorama. 
Ritorno per la via di salita.

 
COMITIVA B: Si scende fino a Salzbodensee (m. 2138) e poi, costeggiando la 
morena dello Schlatenkees, si sale ai 2770 m. del passo Lobbentorl; oltrepassando 
poi il sentiero per il Badener Hutte proseguiamo a sinistra percorrendo il 
Wildenkogelweg. Si sale ancora leggermente fino al Denkogelscharte (m. 2890) e 
poi lunga discesa per il ritorno alla Matreier-Tauern Haus. 
 
Orario di partenza:  Ore 05.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    EE – (comitiva A Alpinistico la Domenica) 
Dislivello:    Sabato:  Comitiva A/B: m 1300  (si può usufruire 

                   

di un bus fino alla Venediger Haus risparmiando un’ora e 200 m. di quota) 
     Domenica: Comitiva A: m 900  - 2150  
        Comitiva B: m 900  - 1900  
Tempi, escluso soste: Sabato:  Comitiva A/B: ore 4/4.30 
     Domenica: Comitiva A: ore 8/9.00 
        Comitiva B: ore 7.00 
Equipaggiamento:  Comitiva A: Attrezzatura completa da ghiacciaio 

(piccozza, imbrago, ramponi, cordini, ecc.) 
     Comitiva B: Media/Alta montagna 
Riferimento cartografico: Kompass 46 
Accompagnatori:  Bruno Dalla Pozza 338 5355727 
     Anna Zorzan  347-7931620 
 

Iscrizioni: Venerdì 1 e 8 Luglio 
 

 
 
 

PROGRAMMA IN SINTESI 
SABATO:  Matreier-Tauern Haus (m. 1512) rif. Neue Prager Hutte (m. 2796) 
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Domenica 28 Agosto 2016 
Col di LANA   -   Monte SIEF 

Pieve di Livinallongo 
 

Due vette tragicamente famose per le carneficine della 1° Guerra Mondiale: 13 
mila morti e 80 mila feriti su entrambi i fronti, una mattanza senza alcun risultato 
strategico per le parti belligeranti. 

Col di Lana, detto Col di sangue dai fanti di allora: le mine esplose hanno 
sconvolto le originarie sagome del monte con crateri e massi disseminati ovunque. 

Negli anni del centenario del 1° conflitto mondiale percorrere questi sentieri è 
anche ricordare e fare memoria! 

La sofferenza del passato si fonde anche nella pace e nella bellezza 
panoramica del paesaggio dolomitico circostante. 
 
Programma: 
La partenza è da loc. Palla (m. 1676) di Pieve di Livinallongo: per stradina si 
raggiunge contrà Agai, poi sentiero che si abbandona a m.1760 prendendo un 
sentierino a sx che, aggirando i piani delle Pale, sale, con l’ultimo tratto su sfasciumi 
rocciosi, in vetta al Col di Lana (m. 2452): notevoli i resti delle opere di guerra  e la 
bella chiesetta votiva. 
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Si prosegue su sent. 21 sulla sottile cresta rocciosa, talvolta attrezzata con funi, che 
porta al M.Sief (m. 2424). Si abbandona il sent.21 e a sx si scende fino a trovare il 
sentiero che sale da Contrin e che si segue a sx sotto i fianchi del Col di Lana fino 
alla loc. Cappello di Napoleone ove si ritrova il sent. 21 che si segue in discesa e 
che diventa poi stradina forestale fino a Palla. 
 
Orario di partenza:  Ore 06,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E – EE sulla cresta 
Dislivello:    m. 820�� 
Tempi, escluso soste: Ore 5,00 
Equipaggiamento:  Alta montagna 
Riferimento cartografico: Tabacco 07 
Accompagnatori:  Vanna Noaro  348-4913638 

Danilo Parise  348-4494213 
 

Iscrizioni: Venerdì 29 luglio e 26 Agosto 
 

 
 

SPONSOR DAL CENGIO VIAGGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per le Tue Vacanze da Sogno, prenota con noi!!!
Viaggi di Nozze, Tour Guidati, Viaggi in libertà, Tour di Gruppo e Incentives

Ed inoltre: Noleggio Auto Con e Senza Conducente, Noleggio Autobus

Tel. 0444/360811 - 0444/369726 - Fax 0444/594290
www.viaggidalcengio.it - agenzia@viaggidalcengio.it

↑↓
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Gio/Ven/Sab –  8/9/10 Settembre 2016  
Parco Naturale delle ALPI MARITTIME 

Gruppo dell’ARGENTERA – Valle Gesso 
 
 Tre giorni, tre camminate sull’Alta Via dei Re tra rocce e acque, nel cuore delle 
montagne che fanno da confine tra Italia e Francia.  Cerniera tra il Mediterraneo e le 
Alpi, luogo di passaggio e di incontro di popoli e culture, le Marittime da oltre 
trent’anni fanno parte del sistema delle aree protette della Regione Piemonte. 

Un parco naturale straordinario, istituito nel 1995 ma le cui origini  possono 
essere spostate parecchio indietro nel tempo, di oltre 150 anni. Risale infatti al 1855 
la visita in Valle Gesso del futuro Re d’Italia Vittorio Emanuele II; positivamente 
impressionato dalla bellezza dei luoghi, e  dall’abbondanza di selvaggina, il sovrano 
ottiene due anni più tardi dai comuni di Entracque e Valdieri i diritti di caccia su 
buona parte dei loro territori. Numerosissime le tracce della presenza dei reali, dalle 
palazzine di caccia alle mulattiere. 

L’interesse storico è dato dalle fortificazioni costruite per la protezione di quelli 
che erano allora i confini italo-francesi; ci restano ora i forti e le ardite strade militari 
spesso lastricate e tagliate nella roccia che oggi costituiscono un ampliamento della 
rete sentieristica. Un  Parco naturale straordinario sotto tutti i punti di vista. 

A partire dalla 
presenza di tre 
grandi massicci, 
Argentera, Matto e 
Gelas, con 24 cime 
oltre i 3.000 m 
affacciate sul mare 
da cui distano 
appena 40 km. 
Nonostante ciò le 
Marittime ospitano i 
ghiacciai più 
meridionali dell’arco 
alpino. 

Tantissimi i 
laghi, con le loro infinite sfumature di blu, ingentiliscono il territorio per la gran parte 
aspro, tormentato e severo. Geologia, clima e posizione geografica sono alla base 
di una ricchissima biodiversità. 
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1° Giorno:  Partenza da S. Anna di Valdieri, m 980,  con salita e pernottamento al 
rifugio Dante Livio Bianco, m 1910 
 

2° Giorno:  Dal rifugio, 
per il Colle di Valmiana, 
m 2922, quota massima 
di questa tappa; dal 
colle inizia la discesa al 
Vallone di Valmiana 
dove sorge la ex Casa 
Reale di Caccia del 
Valasco, m 1764, dove 
pernotteremo   
 
 
3° Giorno:  Saliremo al rifugio Ernesto Questa, m 2388, al Colletto di Valasco, m 
2429, ai laghi di Fremamorta dai quali inizieremo la discesa per ritornare al rifugio 
Valasco, quindi alle terme di Valdieri, m 1368, termine del nostro trekking. 
 
Questo trekking non presenta specifiche difficoltà ma richiede esperienza 
escursionistica e un buon allenamento a lunghe camminate. 
 
Orario di partenza:  ore  5.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    1° giorno: m 930  
     2° giorno: m 1060  - m 1280  
     3° giorno: m   885 - m 1350  
Tempi, escluso soste: 1° giorno:  ore 3 - 2° ore 6.30 – 3° ore 7.00 
Equipaggiamento:  Media / alta montagna 
Riferimento cartografico: Parco Naturale Alpi Marittime  113 
Accompagnatori:  Graziano Colpo 339-2082471 
     Renato Bettanin 333-1568419 
     Franco Galliano CAI Saluzzo 
 

Iscrizioni: Venerdì 22 e 29 Luglio 
 

 

Programma:

2° Giorno: Dal rifugio 
D.L. Bianco si sale al 
Colle di Valmiana, m 
2922, quota massima 
di questa tappa; dal 
colle inizia la discesa al 
Vallone di Valmiana dove 
sorge la ex Casa Reale 
di caccia ora rifugio 
Valasco, m 1764, dove 
pernotteremo
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Domenica 18 Settembre 2016 
Dolomiti di Zoldo 
MONTE RITE m. 2183 

 
Il monte Rite non è una croda appariscente, una bella cima in senso usuale, 

non giunge a grande altezza ed essendo verdeggiante non invita all’ascensione e 
viene perlopiù trascurato. Invece rappresenta un’elevazione di rango speciale, un 
belvedere che, se si trovasse in zone dolomitiche battute, attirerebbe i turisti a 
schiere. Durante la prima guerra mondiale sulla sommità c’era un forte per 
l’artiglieria pesante e ciò spiega la presenza della strada militare dal passo Cibiana 
alla cima e dimostra che il monte Rite è in posizione strategica, dominante il Cadore 
e lo Zoldano; la vetta è uno straordinario osservatorio da cui lo sguardo spazia a 
raggiera su Dolomiti note e ignote.  Sulla cima, sul luogo delle fortificazioni costruite 
nella prima guerra mondiale, sorge ora il Museo delle nuvole (Messner Mountain 
Museum). 
 

 
 
Programma: 

Il percorso inizia dalla località “quattro tabià” (m. 1450), a un km da forcella 
Cibiana per chi proviene da Forno di Zoldo, sul sentiero 494 per forcella Val Inferna 
e rifugio Talamini.  Si segue questo percorso fino alla forcella, dove ci si immette 
sull’Alta Via n° 3, segnavia 478, si segue questo sentiero girando a destra per 
forcella Dèona fino a raggiungere il Monte Rite.  Il ritorno avviene a ritroso fino a 
forcella Dèona e tralasciando la strada militare si scende per sentiero fino a 
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ritrovarsi nella stessa in corrispondenza dell’ultimo tornante a quota 1632m, si 
prosegue ora sulla strada fino a raggiunge F.lla Cibiana (m. 1530), termine 
dell’escursione. 

Il paese di Cibiana è il “paese dei murales”, un vero museo all’aperto con le 
firme di grandi artisti del 900’. 

 
Orario di partenza:  Ore 06.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 780�� 
Tempi, escluso soste: Ore 5 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico: Tabacco, foglio 25 
Accompagnatori:  Aldo Volpato  347-9541955 

Roberta Venzo 345-4573512 
 

Iscrizioni: Venerdì 9 e 16 Settembre 
 

 
 

SPONSOR POMIDORO 
 

NUOVO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Via Trento,11

Via Dante, 9

P. del Popolo, 33

FRUTTA & ORTAGGI
via Dante, 6 Dueville

www.pomidoro.org

es Ottica Andrea e Pomidoro - A5.pdf   1   14/06/12   15:47

↑↓
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Domenica 25 Settembre 2016 
MONTE GRAPPA 

Guidata da  Gianni Frigo - Operatore Naturalistico Culturale Nazionale 
 
Riproponiamo questa escursione annullata lo scorso anno causa maltempo. 
 

Il monte Grappa è stato teatro di scontri decisivi nel corso della Grande guerra 
e di alcuni avvenimenti della Seconda Guerra Mondiale. Nella guerra del 1915-18, 
dopo la sconfitta italiana di Caporetto, la cima diventò il perno della difesa italiana, 
tanto che gli austriaci tentarono inutilmente e più volte di conquistarlo, per poi avere 
accesso alla pianura Veneta. Costruendo caverne nella roccia e postazioni fisse di 
artiglieria, dalla cima gli italiani dominavano e tenevano sotto controllo il fronte sino 
al  Montello, lungo una linea che parte dal monte Valderoa e va fino a colle Caprile. 

Battaglie sanguinose si svolsero sui dossi e contrafforti che caratterizzano il 
massiccio, come il Monte Pertica, il Col della Berretta, il Monte Tomba. L'opera 
bellica più rilevante è la Galleria Vittorio Emanuele (visitabile), attrezzata con 
cisterne d'acqua, infermerie, alloggiamenti, che attraversa il sottosuolo di Cima 
Grappa affacciandosi sulle linee con innumerevoli cannoniere e osservatori di tiro. 

Nel corso della Seconda guerra mondiale il Grappa fu rifugio delle formazioni 
partigiane. Proprio sul Grappa venne effettuata una sanguinosa retata dai nazisti e 
dai fascisti fedeli alla Repubblica di Salò. I combattenti che non vennero uccisi sul 
posto, vennero impiccati pubblicamente nella vicina Bassano del Grappa. I 
nazifascisti impiegarono nell'operazione da 15000 a 20000 uomini, per scovare e 
affrontare i 1.500 partigiani celati nei borghi e nelle pendici della montagna. 
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Questa escursione inizia e termina al parcheggio di San Liberale 595 m. L’itinerario di 
salita (CAI 151) percorre una mulattiera militare arditamente costruita lungo la valle 
del Lastego. Era un importante collegamento per le nostre truppe tra San Liberale e 
il Pian dela Bala con il quale poteva essere servito tutto il versante sud del Grappa. 

Raggiunto  Pian dela Bala 1381 m, proseguiamo per la Mulattiera delle “Meatte” (CAI 
152), percorso estremamente panoramico con meta la Malga La Vedetta, dalla 
quale, per il segnavia CAI 155 scenderemo fino al parcheggio di San Liberale. 
 
Orario di partenza:   Ore 7,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:   Mezzi propri 
Difficoltà:     E 
Dislivello:     m. 820�� 
Tempi, escluso soste:  Ore 5,30 
Equipaggiamento:   Media montagna 
Riferimento cartografico:  Sezioni Vicentine – Massiccio del Grappa 
Accompagnatori:   Graziano Colpo 339-2082471 
     Roberta Venzo 345-4573512 
 

Iscrizioni: Venerdì 16 e 23 Settembre 

 

     
Festa dello Sport-Dueville 2015 

↑↓
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Domenica  9 Ottobre 2016 
Catena delle Tre Croci 

MONTE ZEVOLA 
 
La Catena delle Tre Croci con la sua lineare nervatura, dalle strutture ben definite e 
di notevole potenza, è parte integrante delle Piccole Dolomiti.  
Limite settentrionale e punto di saldatura col Gruppo della Carega è il Passo Tre 
Croci, che da il nome alla Catena, che da lì ha inizio.  

Essa poi, quasi immediatamente si alza con la robusta mole di Monte Zevola, 
m. 1976, la sua maggiore sommità, per poi progressivamente discendere col Monte 
Gramolon verso Monte Campetto e Cima di Marana. 
 
Programma: 

Si parte dal rifugio Cesare Battisti alla Gazza (m. 1265), per spostarsi in 
direzione sud-est, dove si prenderà l’ardito Passo Ristele (m.1641), importante 
valico che collega le alte valli dell’Agno, del Chiampo e d’Illasi. 
Dopo di esso, con salita più regolare si giunge al Passo Zevola (m. 1820), e di lì, 
risalendo senza percorso obbligato, si giunge alla cima del Monte Zevola (m.1976), 
massima elevazione di giornata. Ridiscesi al Passo, il sentiero punta ora verso nord, 
affacciato sulla Valle di Revolto e dopo aver incontrato resti di opere belliche, si 
giunge al Passo Tre Croci (m.1716). 

A questo punto, valutando le ore solari che ci rimangono, decideremo se 
proseguire per il Rifugio Scalorbi (circa un’ora di cammino) e di scendere poi per 
“L’Omo e la Dona”, o di sostare per il pranzo al Passo, per poi discendere al Rifugio 
Cesare Battisti, lungo il sentiero “della Lora”  e concludere la nostra giornata. 
 
Orario di partenza:  Ore 07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:    EE 
Dislivello:    m. 760�� (o 1090) 
Tempi, escluso soste: Ore 5,00 (o 7.00) 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico: Sez. Vicentine – Pasubio Carega, foglio sud 
Accompagnatori:  Gian Carlo Carollo 348-2945458 

Parise Giorgio  335-432864 
 

Iscrizioni: Venerdì 30 Settembre e 7 Ottobre 
 

↑↓
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Sabato e Domenica 22 e 23 Ottobre 2016 
Chiusura della stagione 

PRANZO SOCIALE E MARONADA 
 

Il programma sarà reso noto per tempo in sede CAI 
 
 
 
 
 

GIORNATA SENTIERI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Manutenzione dei nostri sentieri 

  
 Prenditi cura  anche tu a mantenere efficiente un sentiero;  
se darai il tuo contributo,ti  sentirai così parte attiva della nostra 
Sezione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Attualmente i Soci che hanno adottato un sentiero sono: 
n°633 Franco Bagnara n°677 Antonio Ceola – Francesco Valente 
n°635 Franco Bagnara n°681 Danilo Parise 
n°639 Graziano Colpo n°685 Mario Parise – Miriam Zanetti 
n°647 Adriano Peruzzo n°699 Rodolfo Canale 
n°661 Gruppo in Rosa n°700 Gian Carlo Carollo 
 
La manutenzione degli altri sentieri n° 643, 647a, 648, 651, 665, 
671, 673, 693, 697 è a carico del gruppo manutenzione sentieri 
ma potresti adottarne uno tu. 
 
Per informazioni e adesioni rivolgiti al responsabile Gruppo 
Sentieri   Aldo Volpato – tel. 0444-591672 – e-mail: 
aldofox@libero.it  
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M. Ortigara

Trekking M. Nebrodi - Sicilia
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ERCOLE - Via Tre Scalini, 1 - Dueville (VI) - Tel. 0444/595888 - 0444/595947 - sport@ercoletempolibero.it
Negozio on line sport.ercoletempolibero.it

 ESCURSIONISMO - SCI ALPINISMO - ARRAMPICATA - ALPINISMO - VIAGGI
Ercole SPORT offre ai propri clienti un contesto suggestivo e rilassante che permette di fare gli acquisti in armonia con le 
proprie esigenze.  Rivolgiti al personale qualificato per spunti e confronti.
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